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Sardegna 
UN IMPORTANTE 

PASSO AVANTI 
 

È stato firmato a Cagliari il 
Protocollo d’Intesa tra la 
Regione Sardegna (rap-
presentata dall’Assessore 
ai Lavori Pubblici, Angela 
Nonnis) e la locale Unio-
ne Regionale Bonifiche  
per lo svolgimento delle 
attività di tutela e salva-
guardia delle opere idrau-
liche, nonchè il presidio 
dei territori nei casi di pie-
na. L’accordo nasce da 
una deliberazione della 
Giunta Regionale (9/47 
del 23 Febbraio 2012), 
che dà rilievo al ruolo dei 
Consorzi per lo “sviluppo 
dell’agricoltura nell’ambito 
di un ordinato assetto i-
drogeologico del territorio 
e di salvaguardia dell’am-
biente rurale”, nonché ap-
prova uno schema di Pro-
tocollo d’Intesa tra Regio-
ne e U.R.B. Sardegna , 
cui faranno seguito gli Ac-
cordi di Programma con 
ciascuno dei Consorzi. 
Il Protocollo avrà la durata 
di un triennio; la Regione 
si impegna a garantire la 
copertura finanziaria delle 
spese da sostenere per 
l’attuazione degli Accordi 
di Programma. 
Queste le dichiarazioni 
dell’Assessore Regionale 
ai lavori pubblici Nonnis: 

“Si tratta di un provvedi-
mento molto importante e 
atteso in quanto valorizza 
le attuali competenze e 
conoscenze dei Consorzi 
di bonifica a favore della 
sicurezza dei territori e 
delle infrastrutture, nel 
campo della prevenzione 
e gestione degli eventi i-
draulici eccezionali e del 
rischio idrogeologico.” 
 
 

Toscana 
SICCITA’: PROPO-
STE DELL’URBAT  

 
La siccità ha gravi riper-
cussioni sulla risorsa idri-
ca, sui bisogni primari dei 
cittadini e sull’economia. 
L’Unione Regionale Bo-
nifiche Toscana (UR-
BAT) , oltre a fare ciò che 
è tecnicamente necessa-
rio per ridurre gli usi irri-
gui, è intervenuta con una 
serie di considerazioni:1) 
da tempo i consorzi di bo-
nifica  sollecitano le Istitu-
zioni per privilegiare l’uso 
delle acque reflue in attivi-
tà come l’irrigazione dei 
campi e dei parchi urbani 
o il lavaggio di strade e 
piazzali. Purtroppo, i risul-
tati finora conseguiti sono 
scarsi; 2) nelle pianure dei 
comprensori di bonifica 
vanno individuate aree 
geologicamente idonee 
per “conservare” le acque 

in eccesso, che oggi ven-
gono portate verso il ma-
re; questo permetterebbe 
di “ricaricare” le falde ac-
quifere; 3) il territorio to-
scano alterna aree collina-
ri (65%), aree montane 
(25%) e oltre un milione di 
ettari di bosco; nei decen-
ni scorsi sono stati realiz-
zati migliaia di piccoli in-
vasi collinari (a supporto 
dell’attività agricola ed in 
funzione antincendio) e 
che oggi, in conseguenza 
dell’abbandono delle cam-
pagne e dei nuovi obblighi 
per la sicurezza dei la-
ghetti artificiali, sono stati 
distrutti o versano in stato 
di abbandono: i consorzi 
di bonifica ne propongono 
il recupero. Su queste 
proposte l’URBAT  chiede 
di aprire un confronto con 
la Regione Toscana. 
 
 

Lombardia 
PERMANE IL  

DEFICIT IDRICO  
 

Pur essendo leggermente 
migliorata, l’altezza idro-
metrica del lago di Garda 
permane ampiamente sot-
to la media stagionale. 
Pertanto, il Consorzio di 
bonifica Alta e Media 
Pianura Mantovana  (con 
sede nella “città di Virgi-
lio”) ha redatto un pro-
gramma di erogazioni irri-
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gue con quantitativi ridotti 
fino alla fine del mese di 
aprile; tale programma po-
trà mutare in funzione 
dell’andamento meteorico 
stagionale. 
Analogamente è prevista  
irrigazione  razionata con 
quantità d’acqua notevol-
mente inferiori alla media 
del periodo anche per la 
derivazione dal lago d’I-
dro. 
 
 

Veneto 
APPROVATO PRO-

GETTO IDRAULICO 
– AMBIENTALE  

 

La Giunta Regionale del 
Veneto ha espresso giudi-
zio favorevole di compati-
bilità ambientale ed ap-
provato, seppur con pre-
scrizioni, il progetto ri-
guardante “Interventi in re-
te minore di bonifica ed 
aumento dei tempi di cor-
rivazione e autodepura-
zione nei Bacini Foresto 
Superiore e Foresto Cen-
trale”, presentato dal Con-
sorzio di bonifica Adige 
Euganeo  (con sedi ad E-
ste e Conselve, in provin-
cia di Padova). Le opere 
previste sono localizzate 
nei comuni veneziani di 
Cavarzere e Cona, ma in-
teressano anche il comu-
ne di Chioggia e quelli pa-
dovani di Anguillara ed 
Agna. 
L’iniziativa è finanziata 
con i fondi della Legge 
Speciale per Venezia ed è 
finalizzata a ridurre signifi-
cativamente l’inquinamen-
to della laguna. E’ prevista 
la realizzazione di un nuo-
vo impianto idrovoro (la 
quota della campagna è 
mediamente 4 metri sotto 
il livello del mare) che sca-
richi le acque nel fiume 
Gorzone. Verrà inoltre 

realizzato un impianto di 
derivazione irrigua inte-
ressante il bacino Buoro, 
che si estende su oltre 
novecentosettanta ettari. 
Per aumentare il tempo di 
permanenza delle acque 
nella rete e dunque l’ef-
fetto di autodepurazione, 
è previsto un nuovo cana-
le di collegamento tra lo 
scolo Pisani e lo scolo 
Bragadina. 
 
 

Friuli-Venezia Giulia 
NASCE L’UFFICIO 
UNICO CATASTO  

 

I quattro Consorzi di  boni-
fica del Friuli-Venezia Giu-
lia (“Cellina Meduna” , 
con sede a Pordenone; 
“Ledra Tagliamento”  e 
“Bassa Friulana” , en-
trambi con sede a Udine; 
“Pianura Isontina” , con 
sede a Ronchi dei Legio-
nari, in provincia di Gori-
zia) daranno vita, dal 16 
aprile, all’ ”Ufficio unico 
catasto”, mettendolo in 
capo all’Associazione dei 
Consorzi, istituita nel 
2002, ma attiva dal 2009. 
E’ questa un’azione, che 
consentirà di ottimizzare i 
servizi, razionalizzare le 
risorse e risparmiare una 
cifra che si calcola di qua-
si sessantamila euro nel 
2015, potenziando funzio-
ni ed attività. 
Dettagliato il “business 
plan” delineato per l’uffi-
cio, individuando il perso-
nale tra quello già in attivi-
tà presso gli enti consortili, 
i necessari investimenti 
per le dotazioni informati-
che e gli obiettivi da rag-
giungere. Molteplici le atti-
vità, che saranno accorpa-
te nell’Ufficio unico: dalla 
formazione e riscossione 
dei canoni consortili alla 
gestione delle concessio-

ni; dall’aggiornamento del-
le banche dati alle elabo-
razioni per l’applicazione 
dei piani di classifica, delle 
procedure espropriative e 
degli orari d’irrigazione. 
L’ufficio sarà collocato nei 
locali dell’ente consortile 
Ledra Tagliamento ; tra i 
vantaggi che si otterranno, 
oltre al sensibile  rispar-
mio economico, l’unifor-
mità delle procedure, la 
disponibilità di un unico 
sistema informatico per 
l’erogazione dei servizi, 
meccanismi automatici di 
aggiornamento per tutti i 
Consorzi. 
 

 

Emilia-Romagna 
PASQUA IN DIGA  

 
Per tutto il week-end pa-
squale, le dighe del Mola-
to e di Mignano, in Val Ti-
done, hanno ripreso ad 
ospitare turisti. La meta 
più gettonata è stata il co-
siddetto camminamento e-
sterno, che permette di at-
traversare da una parte al-
l'altra i laghi artificiali, am-
mirando al contempo l'ar-
chitettura delle opere. Con 
l'avvio della bella stagio-
ne, la diga del Molato è 
tornata ad essere anche 
meta di motociclisti e di 
ciclisti; c'è stato anche chi 
ne ha approfittato per de-
dicarsi alla pesca. I due 
bacini artificiali, gestiti dal 
Consorzio di bonifica di 
Piacenza  (con sede nella 
città emiliana), saranno 
aperti ai visitatori ogni we-
ek-end fino ad ottobre. 
 

 

Lombardia 
LAVORI E RIQUA-

LIFICAZIONE  
 

A seguito di un accordo 
specifico con l’Ammini-



 

 

strazione Provinciale di 
Milano, il Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi  (con sede nel capo-
luogo della Lombardia) ha 
convenuto di dismettere il 
tratto del canale Deviatore 
di Nova per semplificare i 
lavori di costruzione della 
nuova Metrotranvia Mila-
no-Seregno. L’ente inter-
medio gli riconoscerà un 
contributo di 4 milioni di 
euro per la costruzione di 
una rete irrigua sostitutiva, 
i cui lavori saranno anche 
occasione di riqualifica-
zione ambientale per i 
parchi della zona.  
 

 

Veneto 
AMPIO  

PROGRAMMA  
 

Oltre cinque milioni e tre-
centomila euro per lo sfal-
cio degli argini, 1.000.000 
di euro per il ripristino del-
le sponde e l’escavo dei 
canali, 1.633.000 euro per 
il funzionamento e la ma-
nutenzione di 25 impianti 
idrovori, più di settecen-
tomila euro per l’irrigazio-
ne: questi alcuni significa-
tivi dati dell’attività che il 
Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive  (con 
sede a Venezia Mestre) 
ha in programma per il 
2012. Inoltre, sono 31 i 
cantieri attualmente attivi 
o che saranno attivati nel 
corso dell’anno con finan-
ziamenti pubblici (oltre 
ventisei milioni di euro) 
per la sicurezza idraulica 
del territorio ed il miglio-
ramento dell’ambiente; in-
fine è prevista la progetta-

zione di 21 opere per un 
investimento complessivo 
superiore ai quaranta mi-
lioni di euro. 
 

 

Toscana 
IN PRIMA  

LINEA PER IL  
TERRITORIO  

 

Il Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori, in lucchesia) è 
impegnato, a fianco del-
l’Amministrazione Comu-
nale di Lucca e della Re-
gione Toscana, per la 
messa in sicurezza del 
Rio Isolella, nel Moriane-
se. Grazie ad un’elaborata 
fase di studio idraulico 
dell’area, l’ente consortile 
ha potuto puntualmente ri-
levare le criticità presenti 
e quindi gli opportuni in-
terventi: la realizzazione di 
un nuovo muro per un 
tratto di circa quaranta 
metri, l’aumento della lar-
ghezza della sezione i-
draulica, il taglio delle 
piante presenti.  
L’avvio dei lavori è previ-
sto per il prossimo giugno.  
 

 
MARTUCCELLI AL 

SOROPTIMIST  
DI ROMA  

 

Il Direttore Generale del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni , 
Anna Maria Martuccelli, 
interverrà, nel pomeriggio 
di mercoledì 18 aprile p.v., 
al convegno “Mitigazione 
del rischio e prevenzione 

delle calamità”, organizza-
to a Roma dal locale So-
roptimist Club in collabo-
razione con ITAL-ICID 
(Comitato Italiano per l’ir-
rigazione e la bonifica i-
draulica) ed A.I.I. (Asso-
ciazione Idrotecnica Italia-
na); il simposio si terrà 
nella Sala del Refettorio 
della Biblioteca della Ca-
mera dei Deputati. 
 
 

NOVITA’  
 

Due novità dalla Calabria: 
il sig. Arturo Costa è il 
nuovo Presidente del 
Consorzio di bonifica Al-
to Ionio Reggino  (con 
sede a Roccella Jonica, in 
provincia di  Reggio  Ca-
labria) precedentemente 
commissariato così come 
un altro ente  consorziale 
della stessa provincia: il 
“Tirreno Reggino”  (con 
sede a Rosarno), dove il 
nuovo Presidente è il dott. 
Filippo Zerbi. 
Altre due novità arrivano 
dal Veneto: l’ing. Sergio 
Grego è stato nominato 
Direttore Generale del 
Consorzio di bonifica 
Veneto Orientale  (con 
sede a San Donà di Pia-
ve, in provincia di Vene-
zia); l’ing. Antonio Zannin 
è invece Direttore Genera-
le del Consorzio di boni-
fica Piave  (con sede a 
Montebelluna, in provincia 
di Treviso). Infine, il dott. 
Michele Meloni è il neo Di-
rettore del Consorzio di 
bonifica Agro Pontino , 
con sede a Latina.  
 

 


